
VERBATE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEII'A§SOCIAZIONE "CIRCOLO ACLI DI
BELLOCCHI DI FANO" PER ADEGUARE LO STATUTO At CODICE DEL TERZO SETTORE -

D.tG§, 3 LUGLIO 2TL7 N. 7I7

Il giomo 21 luglio 2A19, alle ore 19:3O presso la sede sociale sita a Bellocchi in Via I strada 30,
si è rjunita in seconda convocazione l'Assemblea ordinaria dei soci per discutere e deliberare sul
seguente ordine del giorno;

1) Modifica dello statuto sociale per l'adeguamento al D.lgs. 3luglio 2017 n.1,12;
2) Varie ed eventuali.

Il Presidente Sig. Furlani Daniele dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da Segretario il Sig. Iacurti
Paolo. Il Presidente verificata la valirlità dell'assernblea a deliberare, passa al primo punto dell'ordine del
giomo. Presente il presidente provinciale ACLI sig. Diamantini Giuseppe.
Il Presidente lascia al Sig. Diamantini illustrare le novità legislative introdotte dal codice del terzo
settore, D.lgs. 3 luglio 2017 n. 177, che rendono necessario modificare lo statuto ed integrare Ia
denominazione sociale con l'acronimo aps, che sta per associazione di promozione sociale.

, Di seguito, spiega per ogni articolo dello statuto le proposte di modifiche che è necessario apportare ai
I fini dell'adeguamento normativo.
I
I Il Presidente del circolo apre la discussione e, dopo breve dibattito, propone di mettere in votazione il

testo del nuovo Statuto con Ia conseguente integrazione della denominazione sociale con l'acronimo aps.
L'assemblea apProva all'unanimità la proposta di modifica dello statuto per adeguamento.
Il presidente dichiara approvato il nuovo statuto (allegato al verbale) e la conseguente denominazione
sociale " CIRCOLO ACLI DI BELLOCCHI DI FANO - ApS-

L'Assemblea dà mandato al Presidente di:

prowedere alla registrazione della presente delibera con l'allegato Statuto chiedendo l'esenzione
delle imposte di registro e di bollo come sancito dall'art. 82, commi 3 e 5, del decreto legislativo 3
Luglio 2017 n.117;
comunicare all'Agenzia delle Entrate la variazione della denominazione sociale entro 30 giorni dalla
data odierna.

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente scioglie la seduta alle ore 20:30 dello stesso Forno,
previa stesura, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Il Segretario Il Presidente
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STATIJIO

Associazione "cIRcoLo ACII DI BELtoccHI DI rANo- aps,,

AÉ.1- DENOMINAZIONE
E' costifuita l'associazione di promozione sociale denominata:
"cIRCoLo ACLI DI BELLoccHI DI FAN0 - aps,, di seguito indicata come
Associazione.
L'Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei
confronti degli associati o di terzl ha durata illimitata ed è senza scopo di lucro. Il
suo patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite proventi, entrate
comunque denominate è utilizzato per l'esclusivo wolgimento delle attività
statutarie. Pertanto, non è consentito distribuire, anche in modo indiretto, proventi"
utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita
dell'associazione, salvo che la destinazione o la d.istribuzione non siano imposte
dalla legge.
r-"associazione ispira le norme del proprio ordinamento intemo a principi di
democrazia,pari opportunità e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati.
L'Associazione, pur operando in piena autonomia e responsabiliti aderisce alle
A.C.L.I. aps, Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani aps - Associazione di
Promozione Sociale - di cui condivide pienamente - ed espressamente accetta - gli
scoPl, le finalità solidaristiche civiche e di utilità sociale ed il relativo processo di
gùtlernancel necessario per quelle particolari associazioni a carattere nazionale
strutturate su vari livelli di organizzazione territorialg comprensivi dei circoli
affiliati, la cui esistenza e peculiarità era già espressamente riconosciuta dalla L.
383/2000.

L'Associazione, pertanto, nel rispetto ed alle cond.izioni previste dalle vigenti
disposizioni statutarie e regolamentari delle A.C.L.L aps è riconosciuta ed affiliata
alle A.C'L'I. aps medesime e ricompresa tra gli enti di fii all'articolo 3, comma 6,
lettera e), della legge 25 agosto 19X)1.,n.287,|e cui finalità assistenziali sono state
riconosciute dal Ministero dell'Intemo con apposito decreto 8 agosto L94Z n-
17530L.
In relazione all'utilizzo del nome, toghi e marchi delle A.C.L.I. aps l,Associazi<rne
accetta e§Pressamente ed integralmente l'apposito Regolamento emanato dai
competenti organi delle A.C.L.I. aps impegnandosi al suo pieno rispetto.
L'Associazione come regolamentata nel presente Statuto si ispira ai-principi desunti
dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari in materia.

Art.2 - SEDE
2.1,. L'Associazione ha sede in via I strada n"30
?-2. Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, se awiene

all'intemo dello stesso Comune.

1.2.

1.3.

1.4.

1.5.

1.6.

1..7.

I

.



2.4.

3.1.

2.3.

\)

3.4.

II
,.L

È data facoltà alla Presidenza di cambiare la sede legale, ove se ne rawisi Ia

necessità, previa deliberazione delll Assemblea dei soci.

L,Associazione è terurta a comunicare tempestivamente qualsiasi trasferimento di

sede agli enti gestori di pubblici Albi o Registri nei quali è iscdtta'

Àrt3-SCOPIEFINALITÀ
Uassociazione, unitamente alle A.C.L.I. ap+ di cui condivide espressamente gli

scopi e le finalità assistenziali, civiclre, ,olid"ritti"lr" e di utilità sociale, fonda sul

Messaggio Evangelico e sulf insegnamento della Chiesa la propria azione per la

pro*o-rìon* dei lavoratori e oPera Per una società in cui sia assicurato' secondo

àemocrazia e giustizia, 1o sviluppo integrale di ogni persona.

Nella realtzzaziane dei zuoi coàpiti l'Associazione si impegna a caratteizzare la

vita associativa come esperienza comunitaria, ad attuare le vigenti norme statutarie

e regolamentan, ad oriu*rrure attività di fomrazione, di vita cristiana' di aziane

sociate sui problemi della realtà locale ed a partecipare alle iniziative indicate come

prioritarie àal Consigtio provinciale e dalla Presidenza di zona delle A'C'L'I' se

istituita.
Nel rispetto dei principi fondamentali sopra indicati l'Associazione, in particolare'

persegge gli scopi e le finalità di promuovere e gestire come espressione di

parteapartne solidarietàr, impegno civico, volontariato e pluralismo iniziative ed

attività culturali, ricreative, assistenziali, formative, motorio sportive e turistiche'

In tale ottica l'Associazione rivolge particolare attenzione ai momenti aggregativi e

ricreativi dei propri soci in un'ottica di valonzzazione dei comportamenti attivi dei

soci medesimi, anche a1 fine di determinare le condizioni di una più ampia ed

estesa azioneculturale di interesse sociale volta a coinvolgere il più alto numero di

persone nella realiz zazionedegli scopi e delle finalita proprie delle A'C'L'I' aps'

Art.4 - ATTMTÀ
L-Associazione può svolgere tutte le attività propedeutiche e necessarie per il

perseguimento ed il raggiungimento degli scopi di cui all'art' 3 che precede'

i1prrticotare, I'Associazione persegue le finalità civiche, solidaristidre e di utilità

#*" svolgendo, in via principale 1e seguenti attività di interesse generale di cui

all'art. 5, comma 1, del decreto legislativo n,117 del 3luglio AAU e s'm'i':

a) otganizzezione e gestione di attività culturali, artistidre o ricreative di interesse

sociale, incluse attiviia anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di ctli all'art- 5 del

d,.lgs. L17 12017 - di cui all'art. 5 comma L, lettera i, del d.lgs . 117 l2A§;

b) prcmozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei diritti

dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di flri al presente

aficolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco,

incluse le banche dei tempi. di cui all'articolo 27 dellalegge I marzo 2000 n' 53, e i

gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1,, comma 266, della legge 24 dicembre

iWZ, 
". 

ZM - di cui all'art- 5 comma 1, lettera w, del d.lgs. 117120L7 .

3.3.

4.1.



4.4
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L'Associazione, in osservanza del principio di cui precedente 4.1, fermo quanto

stabilito nel successivo 4.2, può svolgere attività diverse di cui all' art. 6 del d.lgs. 3

luglio 2At7 * 1.17, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse

generale. Uindividuazione ed atfuazione delle aitività diverse è rimessa alla

competenza della Presidenza.

Per quanto sopra, l'Associazione può attuare tutte le iniziative necessarie ed

opportune con strutture proprie ed awalersi se del caso di strutture pubbliche o

c<rn queste convenzionate e, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e

regolamentari, può compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, creditizie e

finanziarie che riterrà opportune, sia nell'ambito delle attività di interesse generale

individuate al precederr:/re 4.2, sia nell'ambito delle attività diverse, strumentali e

secondarie alle attività di interesse generale, di cui al precedente art.4.3.

L'Associazione, su iniziativa della Presidenza può - a mero titolo esemplificativo e non

esaustivo - nell'osservanza ed alle condizioni stabilite dalle normative vigen[:
a. somministrare alimenti e bevande ai sensi delle vigenti disposizioni

normative e regolamentari in materia e organizzare viaggi e soggiomi

turistici;
b. organizzare attività formative e motorio - sportive;

c. effettuare raccolte pubbliche di fondi;
d. esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di

natura commerciale e iniziative promozionali finalizzate al proprio
finanziamento (come feste e sottoscrizioni anche a premi)'

Art. 5 - V0LONTARIATO
Per lo svolgimento delle attività di rui al precedente art.4l'Associazione si awale

prevalentemente dell'impegno volontario libero e gratuito dei propri soci e d.egli

iscritti agli enti associati o aderenti alla Rete associativa delle ACLI aps.

L'Associazione accoglie l'impegno volontario anche dei terzi non soci che

intendano contribuire, mediante azioni concrete, al perseguimento delte finalità
§ociali.

In caso di necessiti l'Associazione può awalersi di prestazioni di lavoro autonomo

o dipendente, anche ricorrendo ai propri associati, alle condizioni e nei Iimiti
stabiliti, dall'art. 36 del decreto legislativo n.117 del 3 luglio 2017 e s.m.i..

Il volontario dre presta la sua preziosa opera presso l'Associazione ha diritto al

rimborso delle spese sostenute per svolgere la sua attività, nelle misure e con le
modalità stabilite dalfart. 17 del decreto legislativo n,117 del 3 luglio 2017 e s.m.i.

A taì scopo, l'Associaeione, attraverso un Regolamento approvato dall'Assenoblea

dei scci, prowede a stabilire i limiti massimi e le condlzioni del rimborso spese

analitico. Le spese sostenute dai volontario possono essere rimborsate anche a

frorrte di un'autoceÉificazione, secondo quanto previsto dall'art. L7, comma 3, del

decreto legislativo n. 11.7 del 3luglio ?017 e s.m.i..

I1 volontario non può essere retribuito, né può svolgere prestazioni lavorative

retribuite presso l'Associazione ove opera quale volontario.

5.1
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5.5 Il volontario che presta la sua opera in modalità non occasionali è iscritto press<l il
registro dei volontari istituito, a tal scopo, Presso l'Associazione.

5-6 II volontario ha diritto a che siano attivate, in suo favore, le forme di assicurazione

obbligatoria previste dallart. 18, del decreto legislativo n. 1.17 del 3 luglio 2AL7 e

s.m.i..

Art 6 - SOCI

6.1. Possono aderire ed iscriversi alla Associazione tutti i lavoratori e cittadini. uomini e

donne di ogru nazionalitèr, che si riconoscano nel Movimento Aclista ed accettino Ie

regole dettate dal presente Stahrto, dallo Statuto delle A.C.L.L aPS e dai relativi
Regolamenti approvati dagli Organi competenti. L'Associazione garantisce pari

opportunità tra uomo e dorur& il rispetto dei principi di democraticità e

uguaglianza tra gli associati, l'eiettività delle cariche sociali e la tutela dei diritti
inviolabili della persona.

6.3. Non è arunessa alcuna differenza di trattamento tra i soci riguardo ai diritti e ai

doveri nei confronti dell'Associazione.
6.4. La quota o contributo associativo è di carattere annuale, non è trasmissibile né

rivalutabile. La partecipazione sociale non è, in ogru caso, collegata alla titolarità di
quote di natura patrimoniale.

Art.7 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

7.1 I soci hanno iI diritto:
r dl eleggere gli Organi sociali dell'Associaziorte, e di essere eletti negli stessi

se maggiorenni;
r di essete eletti alle cariche sociali ai vari livelli associativi presso le ACLI ap+

purché la data dell'iscrizione preceda di almeno tre mesi il giomo

dell'elezione;
r dl intervenire all'assemblea dei soci con diritto di voto, ivi induse le

votazioni nelie delibere di approvazione del bilancio o del rendiconto per

cassa e di approvazione e delle modificazioni dello statuto e di eventuali

regolamenti intemi;
r di esÉuninare i libri sociali dell'Associazione, secondo le modalità stabilite nel

zuccessivo art. 15;
r di esaminare i tibri sociaii delle Strutture ACLI ai vari livelli, attraverso le

forme di rappresentanza e delega stabilite nello Stahrto della Struthrra
nazionale delle ACLI aps, nonché secondo le modalità operative definite
negli Statuti dei vari livelli associativi interessati;

r fi partecipare a tutte le attivita iniziative e manifestazioni promosse

dall'Associazione, nonche di frequentare i locali e le strutture
dell' Associ azione medesima;

r di usuJruire dei servizi associativi organizzati dalle ACU aps.

I.2. I soci sono tenuti:



s.1.

. all'osservanza del presente Stafuto, delle deliberazioni assunte dagli Organi
sociali, dell'eventuale Regolamento intemo, nonché dei vigenti Statuto e

Regolarnenti delle A.C.L.I. aps a cui l'Associazione è affiliata;
. a sostenere gli scopi e le finalità indicate nell'art. 3 che precede nonché a

partecipare attivamente alia vita associativa, così come a sostenere le finalità
indicate negli articoli'l..,2 e 3 dello Statuto nazionale e dal Patto Associativo

con la Rete ACLI;
. al pagamento nei termini della quota o contributo associativo annuale.

7-3. E' esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.
7.4" E' espressamente consentita la fruizione e la partecipazione alle attivitàr, alle

strutture ed ai servizi dell'Associazione da parte dei soci di altre Associazioni
facenti parte o affiliate alle ACLI aps purche in possesso di regolare tessera ACLI
aPs-

7.5. Anche ai sensi dellart. 18 del presente Statuto, atteso che f iscrizione alla presente
Associazione comporta f iscrizione aile A.C.L.I. aps, i soci haru:to altresì i diritti ed i
doveri stabiliti dai vigenti Statuto e Regolamenti delle A.C.L.I. aps.

Art. 8 - AMMISSIONE DEt SOCIO
r-"ammissione degli Associati non soggiace a forme di limitazione in relazione alle
mndizioni economiche dell'aspirante socio, né è vuhrerata da altre forme di
condizionamento che possano assumere carattere discriminatorio. L'Associazione
puo disporre, in ogni caso, la non ammissione di associandi che abbiano professato,
in parcla o in at[, principi contrari a quelli propri sottesi all'azione sociale,

solidaristica, clica e di utilità sociale delle ACLI aps.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata alla Presidenza
dell'Associazione secondo le modalità da essa stabfite, in coerenza con le
disposizioni operative fomite dagli Organi della Struttura nazionale ACLI ap+
indicando le motivazioni dell'adesione e le disponibilità di impegno.
La domanda di ammissione deve inoltre contenere f impegno del socio ad osservare
le deliberazioni adotkte dagli Organi dell'Associazione e ad attenersi al presente
Statuto all'eventuale Regolamento Lrtemo nonché allo Statuto ed ai Regolamenti
delle ACU aps.

I1 rinrtovo dell'iscrizione avyiene attraverso il versamento della quota associativa
annualg a meno dTe i competenti Orga*i abbiano assunto prowedimenti di
sospensione o di espulsione.
I rninori di anni 18 possono assurnere il titolo di socio solo previo consenso scritto
dei genitori o di chi esercita la potestà genitoriale. L'elettorato attivo degli associati
minorenrri è esercitato, disgiuntamente, da chi è investito della potestà genitoriale.
GIi esercenti la potestà genitoriale sono investiti, congiuntamente, del dovere di
vigilare sull'osservanza dei doveri di associato ACLI che incombono, ai sensi del
presente Statuto e dei regolamenti intemi, nondré dello Statuto e dei Regolamenti
delle ACLI ap+ sul socio minorenne.

&:.
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Art 9 - ESCLUSIONE DEL SOCIO
La qualifica di socio si perde per mancato versamento della quota o contributo
associativo annuale, per espulsione (considerata Misura Disciplinare), per recesso,
per scioglimento dell'associazione, nondré per causa di morte.
tllteriori specifiche Msure Disciplinari nonché la possibilità del socio soggetto a
Misura Disciplinare di ricorrere agli appositi Organismi di gannzia, sono previste e
regolamentate dal vigente Statuto delle A.C.L.I. aps qui richiamato ai sensi dell,art.
18 del presente Statuto.
La perdita della gualilica di socio comporta l'automatica decadenza da qualsiasi
carica ricoperta all'intemo dell'Associazione, nonché dagli Organi delle Stmtture
della Rete Associativa ACLI aps a qualsiasi livello compresi eventuali incarichi
pre§so gli Organi delle Strutture dei Servizi e delle Imprese a finalità sociale
promossi dalle ACLI aps.
Fenrre restando le previsioni dello Statuto delle A.C.L.L aps, la misura Disciplinare
nei confrcnti di un socio viene deliberata dall'Assemblea dei soci, su proposta della
Presideru4 nei confronti del socio che:

a. non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, alle deliberazioni
legalmente adottate dagti Organi dell'Associ azione, alle disposizioni dello
statuto e dei Regolamerti ACU aps a cui l'Associazione è affihata;

b- svolga attività contrarie agli interessi dell'Associazione;
c. in qualunque modo arrechi danni, anche m{lrali, all'Associazione.

Il socio può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta da inviare al
Fresidente.
In caso di recesso o espulsione il socio deve ad.empiere agli obblighi assunti sino al
ntomento dell'operatività del recesso o esclusione, nonché definire nei confronti
de§'Associazione, degli altri associati e dei terzi, i rapporti giuridici instaurati in
gualita di associato dell'Associazione. Fermi restando gli obblighi di cui al presente
§tatuto, non sono previsti oneri di carattere economico a carico dell'Associato in
caso di recesso.
In tutti i casi di sciogLimurto del rapporto associatvo lirnitatamente ad un associato,
que§§ o i suoi eredi non hanno diritto al rimborso della quota annualmente versata,
né hanno alcun diritto zul patrimonio dell,Associazione..

S.,X

s"5

1É;&

Y-t

Art.10 - ORGANI DETT,ASSOCIAZIONE
i#. X §ono Organi dell'Associazione:

- L'Assemblea dei soci;
- la Presidatza;
- Il Presidente;
- L'Organismo di controllo alla ricorrenza dei presupposti di cui all,art. 30 d.lgs.

11712017;

- Il Revisore legale dei conti alla ricorrenza dei presupposti di cui all,art. 31 del
d.lgs. 117pAL7.



Art. 11- ASSEMBLEA DEI SOCI
11.1 L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associaziotte, di cui regola l'attività. E'

composta da tut[ i soci de1l'associazione ed è retta dal principio del voto singolo.

17.2 Partecipano all'Assemblea tutti gli associati in regola con il pagamento della quota

associativa annuale e che non siano sottoposti a Misure Disciplinari impeditive
dell'esercizio del voto. Partecip4 altresì, senza diritto di voto, un rappresentante

della Presidenza provinciale e uno della Presidenza zonale, ove sia costituita. Alla
riunione è invitato a partecipare l'Organo di controllo, ove istituito.

11-3 L'A,ssemblea è competente a deliberare su:

a. l'elezione della Presidenza ogni quattro anni;
b. la nomina ogni quattro anni dei componenti dell'Organo di controllo e

dell'Organo di revisione legale dei conti di cui agli articoli, ove ricorrano le
condizioni di legge stabilite, rispettivamente, all'articolo 30 e all'articolo 31

del decreto legislativo n.117 del 3luglio 2AL7 e s.m.i.;
c. gli indirizzi de1l'azione della Presidenza e la verifica del relativo operato;
d. l'approvazione annuale del bilancio di esercizio o del rendiconto per cassa;

e. L'approvazione annuale del bilancio sociale, se ricorrono le condizioni di
lugge per la sua redazione;

f. le modificazioni dello statuto e dei regolamenti attuativi dello statuto;
g. l'azione di responsabilità civile nei confronti dei componenti g§ Organi

amministrativi e di controllo;
lr- 1o scioglimento voiontario, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'associazione;
i. approva il regolamento dei lavori assembleari, se redatto, ed i regolamenti

intemi;

i. opr altro oggetto attribuiti dalla legge o dallo statuto alla sua competenza.
Andee in deroga a quanto diversamente previsto nel presente Statuto, in caso di
mnvocazione del Congresso provinciale l'Assemblea dei soci elegge i delegati
secondo l'apposito regolamento approvato dal Consiglio nazionale delle ACLI aps e

qpecificato dal Consiglio regionale e da quello provinciale.
3e"{- L'l!.ssemblea dei soci è valida, in prima convocazione, con la presenza della metà

piir ruro dei soci; in seconda convocaziong qualunque sia il numero dei soci
presenti. Viene eqpressamente convenuto, tuttavia, che per le modifiche statutarie
in seconda convocazione,l'Assemblea è validamente costituita se è presente almeno
u:r terzo dei soci.

L* delibere delle assemblee legittimamente costituite sono valide se prese a
maggioranza dei presenti aventi diritto di voto, salvo quanto eventualmente
stab:Iito, per specifidre rnaterie, Rello Statuto delle ACLI aps.

17"§" L'llssemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta I'aruro per
l'approvazione del bilancio di esercizio o del rendiconto per cassa. L'Assemblea
der.e es*re altresì convocata, in via straordinaria, quando:
- la Presidenza ne ravyisi ia necessità;

- ne sia fatta richiesta motivata da ahneno un terzo degli associati;



- sia richiesto dalla Presidenza provinciale o da quella regionale d'intesa con la

Presidenza zonale dove questa è costituita

La convocazione dell'Assemblea deve:

a) avere luogo almeno dieci giomi prima dello svolgimento della riunione;

b) essere affissa presso la sede, comunicata alla Presidenza provinciale e agli

Otg*i zonali delle ACLI, ove costihriti;
c) indicare: la data e il luogo della riunione; l'ora delta prima e della seconda

convocazione, distanziate di almeno un'ora; gii argomenti a.ll'ordine del

giorno e il programma dei lavori.
ll.S. Id deliberazioni assembleari sono riassunte in un verbale redatto da un

componente dell'Assemblea appositamente nominato e deve essere sottoscritto dal

Presidente il quale presiede la riunione. I verbali sono raccolti nel libro delle

adurtanze e delle deliberazioni dell'Assernblea di cui al successivo art. 15.7. Ogni

rccio ha diritto di consultare il verbale dell'Assemblea, e di trame copia.

§1.7 I regolamerÉi disciplinano la presentazione di proposte e ordini del giomo in

assemblea nonché le modalità edi quorum per l'eventuale approvazione.

11.8 I regolamenti disciplinano l'organizzazione dei lavori, i ruoli e le modalità di

svolgimento delL'Assemblea convocata per l'elezione della Presidenza.

Art. L2 - PRESIDENZA
1Zt" Ia Presidenza è l'organo esecutivo ed amministrativo ed è composta da un minimo

di 3 sino a un massimo di tL componenti.
t?,3. L'Assernblea dei soci, su proposta del Presidente, determina il numero di

csmpCInenti la Presidenza e procede alla loro elezione.

?.2J. La durata in carica dei componenti dell'organo è stabilita dall'Assemblea all'atto

d*ila nomina. In ogni caso il mandato non può §uperare i quattro anni.

É4.*- La Prssidenza è composta:

a. con diritto di voto, dai soci eletti dall'Assemblea;

b. senea diritto di voto, se non già eletti dalllAssemblea dai Responsabili dei

§oggetti Sociali e delle Associazioni Specifiche e Professionali e delle

iniziative specifiche costituite alf intemo dell'Associazione.

tr-a Presidenza è convocata in via ordinaria e di norma almeno una volta al mese. [n

via sfraordinaria, entro una settimana dal ricevimento della richiesta scritta da

parte:
- di afurreno un terzo dei suoi componenti;

- della Presidenza provinciale, dintesa con quella zartale, se costituita o Per
i*ieiativa della stessa Presidenza zonale.

In casc di dimissioni, decadenza o impedimento grave del Presidentg la Presidenza

è convocata dal Vicepresidente vicario e in caso d'inerzia dalla Presidenza

provinciale con all'ordine del giomo l'elezione del nuovo Presidente.

Tra le varie attribuzioni, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, spetta alla

PrEsidenza:



a) {l".}ltmpi*r* Autti gli **t ,Jt *rdinaria r xtrac:rdi*;lvia arlr:tri:*slr*xi*r'r*, r:#:t

già *ev*tra.lti atria rc:rnp*a{:§lsa dell'A:;s*mbi*a in L'xse *ltr* dispersiriq"rn: **i

FrPS,{"1nfe Statuf;>;

b; redig*re e $)r*sÉntsr* ail'A*r*:nhl** i3 rapp*r:t* a;rnu*l* sulie ':ttrvit*
$elì'x*s*ri*ai*:r'*;

cJ r*dàg*r* * p§*sff1t;as* altr'Ass*mbl*a ii hilartcirl r{i eserrixilr * il r*il'"*i**'rltt:

Fsr fl'1$§} p*r *pri *exr* *c:ci*x*;

*,; atkibuir* gli irrarichi p*r l* r*a\izx*ei*r:re;l*I ;:r*gra3xr:31à *i ;itlività;

er .v*!gr'rc ilr;ni uJ tertilr* alils'it"ì,.1*n:a*data;:iÌ* stl.t L(rs'nft'leltr'-* **;ll

lA*g*lxrn*nri appc:v;*ti dai {"J*ns}.gti* reaaì*nal* dcltrtre ,{{-{-.} *.ps'

i*:. l-.* rtrrni*1-ri d*tr1a 1Jrmàr{*nr,* s<rn* l*g*l.zx*r:tL* *i:stituii* qrr«nd* ù pr*x*nl* i*

maggi*ra.::-za d*i *rs{:}i {*:§p*iirinti * i* r*lmfiur d*}il:*re si cr,rrlEid*rax* v:llidaxlcnt*

a)rffi§1t* c*n itr c,t:t* d*llx n:aggi*ra::x* *:;srlxuta dei p:n*s*m*i ax"eglli *iritfo di vlrt*'

X: i. Tr:tà* l* *arj.clt* ass*ciative *pn* ric*p*rtc a titi:l# gr.*turt*; r pr*r'i:l,t l':r Bt'*srbììiul

di ritùn*s*ere il rirnh*r*r: dell* sp'est" *i{ettivarcl*nt* s*st*nutc fu": r*iazir:rr" '*lla

,:arit&::i**perta, **c*::d*,4r:*:':t* stalrilit* *a1 pr*eed*nt* àrl' §"i{ * t-:vtl nP ricovracìsr I

:.' *;l-tpp*sti.
.:1.7. i r.*rh;eli ri*il* s*dute *i*lla Pr*sid*nzs d*rr*n* r§§*r* rt:ft§*rs'ftti * racceiiti zz*1\\brrs

C*ll* ;tdr.*:ran",* * d*}1r qÉelih*raxinni d*11* llr*Eiet*nza <ii *ul ill suc**ssirrr: àvl' 15'7' *

> rrt fiìr'ssi a c*ispnsrzillrl* tt*t sÙLl cht'r"'gll;:"t'-: pr*nui*rnt t'i.i'':t't'"'

I:..* F,-rs$r:n* *ssarÈ canetit{ati alf i:l*r-i*r"r* n*lla Pr*sir}*rur.a hrtti i s*ri *trell'"4sv;tciaxiÙner

;h"* abbl*m* **::rpi*tr: il dìcir:lt*si.a:*r: annl: *tr! *tà * si*'x* xss*{:iatr 'J;t ait:l"rc*o tr*
*'.. ^:::1"":l

;:",; I :*6i:l;**.:enti dis*ipli*.a** 1* rn*dalità di svr:lgi::"r*ntr: del.l'elezir".r** r,3*i r'rrt"rp'rnt'rrtl

i,* ilr**à**etxx e 1* rzrodalità di {r:nr,*{;ar-ir:n* cleltr;r n**elett;t'{lr**idrrneà'

ll..ir"; I *'rrnft:n*nti d*LLa Fr*si,J*nz;a ;asss*ti *"rgiusti§!c*i*m*r:t* a tre s:":* riu-nirn-i

;r:rz*+l r;{tv* sd}rl<:l d iq:hia r*ti d'*caq{uti dali* stu:ssa Presi d**x;l "

i,i-..-.", rir,:*iilra !"Ln {*a:àp*e-:e;rt*: ia ilr*siderx* xti*tr3* rfig$*S§ere lEl di*lrEÉii'}rlr #t'\'il'

";,:ia,n,;::irarl* al Pr*sideeli* sptcificancl*x* i m*tiri' tr'a c*s*azl*ne d;rll* cavi** ltr

*\)ry:) *à m:*:rr{at*. P*r q*aku-lq** r::r:tir'*, imp*n* al frc$idÈnt* &t ttvr*st c;*rÙ *'fitrl;

q,;it-t,;$ìci p*r:ti Ia §'r*yirle.ns* eh* d**id*rà circa l;a c**r'<)*axi*ner dl appr-rtitx

A*r*::rb1ea p*r ?"*l*xi*::* el,e{:al:*vù {*r"rput1*itt* * di r-in:;andar* }'*d*mi:ì*:*lti* al3a

pdn-i* irr::irur*r uti"le r{*11'A**r,:x'rbl:4. Qunlar* x'1*t"rga a m&nfffre' p*r di*:rissi*ì"i 'ì}

aitri i:ar:li,*i, 1a x:raggi*rar"lra d*i r:,--r*tpe:n*nti *ràgi-r:ariamrnt* *l*tti <à*il'Asr*r*E:1q';r'

.jt,:;ids l,L:l*rc; *rg,nnr: e il Pr*si<L*:r"rtr. à1 llr*sid*nt* tlse*nl* rr:*r'"Ùc;r *fttl'o 2fi gi*n'li

'i'A:,.orn"bir**r et*i *c1*;? B*r l'*Iezir:rt* **tr3a ?ìu{11'a Fl"**iei.*:::x"

1l ;i rr,r xurixtir,:a eli alrrr*** un ql3art* **i s*ci d*ì1'4.*s**iasi*ne pu* *55*tf pr*5Èntatà1

irri* c11{:rr-i{}n* rfi sfiducìx n*à confrorrtS' d*!X* Fr*sLdsnza * *4rx*lirii:n* rJ:*:

* :ti*tt* *pcrificste 1* n"l* ivari';ni * la prcp':*ta d*11* line* di pfr:§raÈ"llltla c}"r* sl

i::t*at**n* r**lizzar*;
.*. ii* ar**x.rp:agnafa dalla pres**t*ai*n* di *na list* *i *a*eÀicàati all'*lezirxr* dellit

1",^"ux{}7,t & Flegi d *ru1 * ;

,; {:r}pàs dctrla *:oai*r"lr sia trasme*xa atrla tr}r**idtnra prr:vi:tciaì* d*nl* A{:{"J prim;t

,"t*i1* svr:igim*nt* d*1ì'&ss*mhlea"

*



:* "t:l i r*6r:lam*nti rlisriplinart* la c$nv$*azi.slnq *- 1* sr,*trgimr*ntr: deli'Àsser:rbl*a p*r l*
*scus*ir:x*: *d ii vr:f* etrlla r:t*ai*l"l* rJi sfidfficiil.

,qrà" 13 - P&§§lffiHìwYE
i -:' 1 trì Fr*sid*ni* ha 3a rappr*s*rtt*nea l*g*ic clell'Assi:*.la;ir.r{r* aJi frrlllrc a t*rer * irr

x!r"rdlric:" Firrxa Sti alli zut"rrr':i*àptr*tit i *<t it* la r*6rpr*s*xla*r.a g*:t*r;:l*
d*1tr'Asx:tiaxi*n*. §v*nhrali àim:ritl aJ p:+**rr di rapprrs*nt,rnz*, dc.lib*rat:r r3r

À-nsrmhl*d. dev';::* *§s*l* i*crjNti prcs§o il r*gistrr: eii cr:i ;l1l'artir*i* 45 *qlj r{**y**ri
l*gi*ia§iv* n" 117 elr*Ì 3 hagtrir:3*1? * §-rft.à., rir*an*md* i;: cils* c<rntrari* inerpp*niSili
*s {,*rxi, i? ftt*no tht sia dirn*rtratc ch* *s*1 n{: ilvovfint: c*r:{}§{:tifilr:.

'.i.'i- fr llr**id*nt* vi*ne *.l*tt* daiia llr*sid*ns* c*tt il vr:il> t,:vr-:r*v*i* dci!,r r:raggitv.a*za
d*? c*mp*n*rtiì c*x eSiriftri eli v*t*. I r*g*lam*nti ciis*lplixar:* l* r:r*clafura rii
*le:iq:n* d el Fr*sid*;:ri*"

:3.:i. §ud Fr*sid*nte in**mbre 1'r:hhligr: di cr:nvrx"ar* La Fy*sid*ns* in tutti i c**i siahiiiri
'*a) pr*x*rtt* Statl.tto, n* rtahilis** i"ilrdin* e1*ì gi*re"rr:, rì* llrrbàtd* i* riunji)fi!, b*àvr)
r; i": #.fi l* rii r.er*x.Enent* di spr:stc] dixl], ilrq. i f "4 "

I Fr*sld*nte:
p*sÈ*ripa ali'Ass*mbiea d*i fir*sid*':ti dellr struttur* di h"rs*,"' fil* d*i*giar* stxlriiment* <: di voiia i* a.q:lt* p«:pri* *l,uxpnt*nx* al
?'i**pr**idff1t* {"} ad aàtri rfimtrr.ir}enti !x §}r*si$*n:ra;
,slfl'l?pone alia §}r*sid*m^r« }a prr:pr:sla s:l.i sp.**ifiri ir-r**richi ds xàtrih*ir* at
c*:xil*ncnti;

,l .dr',:pr* r:gini ult*rislr* kmgi*rn fi 5u{} cari** individu;:ta dalic} bi,r{cit* c sir::
H.sti:lantenti {gi ffi a} su*c*sslv* arl 1*.

',7:''4 L; I:'rxrtii**ea pui: *l*g6*r* il).!# {} Fill Vìer:presid*nti r:d u& §*spr:rn*abi}*
'**ìJ',\srmtldsirx.ri*n*" ln r.;ls* #t *1*r.t*rtr di ;riil Vicepr*sid*r:ti, d*v* *$serrl
ll-r*:.1*i,:i i3 tr/lc*pr*sitJei-li* r,i*xri*. I regclam:**ti ràisciptinani: l* m*dxlita rli *J*rir:n*
:. :.:: \ ".*presi«$enteli.

i l 3' ?'*r ':txia*zv* di un lere* *{*i {{}rnf*v.r#Trfi d*lla Fresiqi**r,* c*n etrirjtti: di v*f*, pr"r*
iit){Ìrr -rr***nàal* un;* mr-rxir:n* di sàiq{r-i*ia rr*i **nfr**li d*} §lr*sid*::i* a r<:rtdtr.irsn*

,li sia:l,* citat* *l*aras::r.*::te l* mi:fiv;lziilni * la' ;rro;rr:sfm d*ll* lin** di
fi r,i.]§irfi ft"à:Il a rh* si i rr f *:,"td*n* lrix ? ixxar*;

r,- *l,t tn,gkat* il n*m* d*l ea-:'rdid*àr_r Fr*sid*nÈ*;
,: t:{,i:ie **ll;t m*xic:t* *ia lresrnessà all* '}:}.r*sid€nzfi Frlsvi*ci;li* printa d*}ir:

ii,'i.r i si c?l*nf* qisl l'Ass*sr:hlea.
i r.*; ;atn**rrli el.irciplinan* la c*::vu:car.i.*:"1* e ìo svolgim**t* c{sltr,Assemhlea 6r*r lx
#«--=.;*si:r.n* *d il 

"**fr: ddla ffi$zi*n* {*i ssz*u*;*.

=-s l] :,t*yr::r.s 3.i:1?* dclS';rmrtaixistraair:n*J {}v* *l,* ll*:
a *.rtl*, c*ngir.axàa:xarnl* *? Pr*sid**le, gli atfi ammi;.r.?rtrxiivi *:*r*::tì ?a

:rt*ii*":ra;
*' rr;r* la g*uficn* d.c?,la c**tabilita * pr*di*p*n* qliant* ric.lti*ptr: rtali"*rg*xi:

i 1,^:*ratri:lli: quand * i.stitmitr:;



{" pr*{Éisp{$lr scr iriLrstra mr{er Fr*sid**"ea :il hi?ancio pr*v*;:rirr* *r,,* pr*visr*, e i§biì*nci* rii eE*r*jsir: a:,muaL* * àl renelic*nf* per **rr*.§ §3r*sid*ntr * i] r*spr:n-tabil* *{*11'amlr"aimi*tyarj*nr, *§rr# tri}1ìt6 gi*mi ddtrxc#*clarsir:m* del i<lr* m*ndaf*" per qr:;a?siasi cà:.rs&, i;*n* t**aati * dar* i* ****.s*6,,*rJ,-rt-tLr":llt]fitdll" tina:::i.trj* * pafri nrnuri*il o, rìurr1,I r{iggenti. I r*g*l.e*.rl"r.rti *l.lhiIls{,,r"lErl* d-isciplina ci*iie c#nseg3:?*.

érÉ. ?4 - Ri§()&§f trCffiN$§,§sil§*§
l''***oci*'ui*n* pu{: trarrr l* ri«:rs* *r*n*ffiicl1e;:*r il pr*trfi{: tm.y:;rirx"r,:rltr*r:tr: * p*riis *vr:lgzm*nt* ci*ll* attjvità d*:
t;.'; qr:*t* * c*ntrihuri d*gt.i assr:riati, a"lE:il* l;rjyura d**s* annuakyr*nt* d*ii;lF,;*.* i,;l *nza e rxtifi*a ia ri ai i,"rt rls*nth l*x :

l,, *r*,lià*, dr:naxkrni e l*gatl;
,:-.i rri:nfributi dcìl* §*air:. eÉel3* regi*ni, eài *nti
erwh* tisrgline;ati ai ststegn,: ,-J: s§:*rifici
ru ll'axthritq: d*i {ini *{atuàa ri;

lts*al-t, di *rrti * e{i isfituyirxti plrltblir:i,
i: c.{oculx*nl.lti Brr-gr;n.l:":ri r*"riì r-r*h

: r:'q

;:, ; ]mldhill.i d*3l,Unj*r1r 8ur*?3*;l * t{i *rg;*:irimi i.::t*rnari*nall:" rli::ir* lrrrivaclfi d* preslazi*ni di s*rvizir<rnve::ai*:*afi;
rr [iil":':*fili detrl* c*ssiq']ni di Lr*rri * s*r,iai ;:gli **sr:r,i.;rti s a à*ffii, *nc]:* attravcrs* ,,r-:*rr+l{:inr*rnt* di attiviÈà *c*t*mi,-he e{i ralt.u,ra c*rnm*rciaf4 nrtigi*":al* r: xgri**la,
|t""ii* 

ln m*ni*ra ausiliaria * s*ssiEliaria * {:cmlinqlr.* tinalirfiàtr a} raggixngirr"l*nt'r;ir*:§1:,,.f:i*t* r,i isfifrxi*:nali;
ii *"?:::,tg,i"rl;l*j lib*rali d*gli assr:ciati e d*à t*rxi;
ù' *rz'eaN* 'j*rtuxnfi d'a iniziaiii'* pr*::r"r*zir:nali finaiix.ratc al pn:g:rio tii:ancjamenfc).,;n""x-j f*sr* * sll**sryiri*ni a:xh* x;:r*mi;
I *j'ir* rr'ir'lt* **xtpra|ihiji cr:ra ì* finatità sr-rri;lli d*li"xsss;*iaxi*nisn:r: rfi pr*,,r*ei*'r*
;à,:ìrfi,ù-{l* .

i,..,* !r.;:r.:at*:.ig*rs* fix;:s.l,zi;ino àr: sv*lginl*xk: di ;làlivita di il:l*r*:*s* g*nrr*3c, *i sr_::sj

ii "-1iyrt 
*vl' il"2 *. *v* la nnrxrativa i* **nscrrtn e nei ljnriri siabiàiti da g*r**r;r

rr,.t - i1""u'i :::*r* 
rtll pffxent* §tatr.rt*, l* *ttivitn div*rs* qri rui al 6tr*r:*dcnt*r ;:rt, -{.3.:*-- 

. -t1--::,'** 
* ltnu?a p*:: ii p*ri*du di t*r:rpr: previs(ei rsalla n*rrnatrv"i ,*r5x*r"at**t] n':**x"azi*n* d*iia d*curxr:ntarir:nc r*l*fiva sllE: atti,ità xl,o:lts * aile risE_.lrs*

6À;--ìrr ,r*ìl§*., c** .l"indieazl*n* cl*i s*gg*tti *r*ganri. 6:*r ì* risÙrs* *{:r}n6,,*jg}1*' ::i/i{trtr';'::::''n *a *r'r:uàita" d*::*ai<-rni *1l*gari, **crtriki;d **l}* §rar*, d*ài* rc6i<mi" di *ntii':':arll;àìì' *: *:''il r: sà i*ti*usi*ni putrhiici, *n*1"1e fi-malissati al .s**teg.r* di sp*rifiri e

:::,;T":::* p'r'1gxsp1p1i rexlirrar! x*t$'arntlirù d*i fini starurari" c*ntrji:uLi;!ffii:*;";.li:ls1r.{jt_Àr*!}e& * di *rgamis::ti. irtler:Ìxei*n*ii enl§a|* {{*riv*j}ii r{;a pr*st*xi**i
'*''; ttitst;';":i ftffiit'*3?fli*natà, Y1r:nclt*. p*r ln *r*gaaà*r* liberali d*gli ;:x**r:iati * d*i t*rris'**r* É':a:ì'l'ruze*{xsi*nc r*Satisx *li* *rr:6arior:i }ihcra}i s* fir-ralìz zat* a }*rJ*tra:u-jr:nìt:; Tx:ti;,!:,::t.it * *llr "l*duri..lni J"ll r*dditr: irnp*niÌ:il*.

1 I é-rr' r§ - #xn",'&'§{:{* mI ssrxeflIai* § }-àsfi.I sfficsAx_}
- w: 3l}:"*r, .", ji:-anxi.arjrl hx ktàril:: il 1.. gcrr;"rai* r *i *trrj*d* il 3t dic*§:rhr*.

I1



ll ?:il.anri* di *esrcilqir; yi*n* pr*liispt:.str: Sall;a §rrsid.*.nxa .f*vt::*ie: dall,r $t*t,,
p*trimrxìal*, ,iiatr rendir;onAc: p;*sti*r:.*l* ch* imdirx i pr*v*nti c gli (rrltlfi

,-lell'&ss*rjaxi*mr * qj*,itr* R*lasiùnc di n"eissi*r:* ch* illustra lc p*st* rii i,rilafiri*,

i'*:tdament* *c*:l*::ti**: * X;*stà*nal* * ì* nr*datrìtà di g:*rsr'guin"l*tt(o dr'làr rinoiifà

rtahrtari*. l'{e}la H*laxi*no *{i ::rissi*n{: $r:r-r* altr*s} r§*&axrentat*, §rrripr* a t:-lr&
dc].l* Pr**iderwa, ij carafterc s*{:iffidadlu r strmfienldr"i{*}l* af*ività $i1r{rr5* dj *r"rl ;tl

prelc*:d*nà* arl.4"3"

-§* 3'A*s*ri*riq:x* tr"aa riravi, r*ndit*, pr*r,r:nti i; ettk;at* *c1*uaii icÌieriilri a ::il,*il'-*,*{}

trLlxr, ia Preslqlerlza puÒ prectri*t'x;r§"8i in lu*gi: q"**i hilar:ei* di *ei al pr*r*,;{tlrtl* art"

15.t,, i: r*xc{icont* p*r {&§$a. §n ial**s* l;r dt}{:iirxffiltauir:r:* d*l *;veit"-,-r: s*Ltxid;rili
* struilr1*ntait: d*ltr* atiir.ità d:ivers* di rui a3 prer:*r**nte art" 4.-1,,l*r":": ers{:'rt an-nr,:tx

u: *alc* a tal* r*radi***tq:"
ti: "*,tlary*.trt * i] rendk*r:t* p*r {:ffrÀ$a **vcln* #§s*r* el*pl:siCxt* Fr*§si} l* s*d*

d*§'a***ciazi*ne;elmen* t5 6i*rxti pri"m* d*11'Asr*lnnl:l*x * p*s3i]11c *§§*r* **n*lrlla*i
i*a *gxi ass*r:i«à*. Elev*:r* É$$rr* §u{{*Ésix,'àm*:rt* c$*p*sitari }ìr*esi} ilW,*'gi*tr* d\

.rni a}l'ayt, 45 *i*l d*cr*tr: }*gisl*tivr: :t. 1tr? d*1 3 ìugiir: 3*L7 * s.m.i.. 
.in 

**s*rvèets;:

**: t*radni c?.i l*gg*.
?- ris**r:rhlex *i .tppr*v*-uio** cl*l hilanrit: *{à *s*rrifi* * del r*neàic*nàr.r F#x i-;}sb.l

d*:,.* t*riersi *3"rtr* qnatfr* mrrsi da11* ri:iust"lr;l delì'eser*ir-ir,r st:q,:ia1*, saìr,'i e**i

r,,:;,;zi,+na}l itr *c*rren.ra d*i quali prxi ess*^rr d*iib*rat* *rttrr: * nt:n r-:1lr* xt:i fi1(lsi.

"4.! nt+rrcr* d*i r*q*tsiti cliffi*§lsi*naii pr*scritti daJi'ari. tr4, c*:m:N;r l, d*i dt"r rr:lrt

;,*a:slalir,,: n. 117 d*3 S lugli* tfl17 * *.rrr.i, la {}r*sid*naa;tr*di*pi:m* il hil;enr:ii:

:l:l*ur*:;*c,Lnii* k: rn*qimlita q: ie fi-:rme st*bif itr luil* rì*iti*xrata d.isp*riei*n*, h:

*i:.tt\::7.)rtt ali'*pp:rr:v;liri*r"r* dril'A*s*H1b1** * pr*vv*d* ai sn* d*pr:ri?t-; i:r*r;** il
Fi*gis * di cui *ll'nrt. 45 aà*t d*r:ret* .legisiativr-r n. l}? d*i 3 lug}i* 2*1Y * s.m.i * alla

rrhi:Sicxxi*lw sutr pr*pr.i* sit* i:"rt*m*t"

5*,;::',r",d,:, qx*x** sàahilit* da-il"art" i5, r:r:n:m:a 3, eì"*3 d."lgs. :t" ?].Fi?*tri, l'Axse.;*i*cir,:ft*

rr$ *.ià:,.Lr * ag6i*ma i Sibrà s*ciali, *ssia;

I i3 ìihr* *el s$ei;

:- i1 trihr,: d*iIe adunarrr* * de3àr: d*1ib*r*zi*:'ri d*là* Ass*n:bÉ**';

I ii lihri: d*ll* adein*fli{* * deitr* sl*1ih*r*:iq::tl dcl}a i}r*sir{rnza;
4 il li?:r': d*ìie xdunar-r;o * **11c d*liheraai*tri d*trl'{kgar"l<; *li cnr"rfr*}i* di c*i

al't'arÈ" i{J **l d"tgr*. n. 11712*17. r* isLituiÈ*;

r, :l libr* ,;i*11* adu:t*rlxr {: deiJ* c}e}ì.b*rxrir;ni d*}1"{.}rg;:nr': *i revisrr:rt* i*g,rà* ct*r

t::::,rt;:t Ji *ui alf ilrt. St d*i cl.igs. u. 117i3*17, *r.* islihrito, * sù à'*hhlig* cii i*nutn
sr* ;r*vistr:r,lali* vig*r"tti di*p*siricni ir: nr;rteria *i v*visi*n* l*g*1* d*i c*ntr

ii, !t.ln *r:ciaii §ttpra el**cati p*s§qlcit] *§s*rs i*nleli, p*r ci'rscr* *xgrfixi*
à#r"g':ni5fràiiu,"*, s*nxa f*l::ralità r in xm*Sal"it;à libera, anch* *l*tfr*niea * t*3*,maiii.-a,
"'*,';rslzt i:: ':gni t*rrtp*, E;iarx: d* *ssà *straihili;
,*.- x.,,*.r il li r* s**i: i dati r*i*tivi *"1ì"a pr:sizi*n* **3 s**i, r:*1 rirp*tt* de}l* r'i6c;"rti

i.::: ,r:rrl"eir:Ri fu"r r:t*t*via rti pruercrr1;

ir p;r i ij;:ri da3:"r. 3) al n, S'}: i r.'erbali ir"i tras*ritti * gli *l,*nfuali all*6*fi.
t ,r:ul: j*l'i\ls*einuir-ral* irm:::* diritt* arf *"ta:trà*;rrx i lihri s*riali fr:rRrui*tr.io:

rq:.rlii,l,rir,r *;:*trea ,*-l* àsresi,Jeix*" th* corxunira l* :::.*tlaiil'a r:'S,tralzv*;l1l'i;"rt*r*:ssatu

\:

.+



;-

*rafr* i sur:r*ssivl {r*:tta gir:mi, s**titr: l'#rgart* di *r:rriarll* q; c{i lt*visiùc1*, s* la
ri*hi**ta rigu*r*a i làhr, à*rruti ;t 1*rr: *ura. tr lib::i sr:no nt*ssi a disp*si.r.ic,rn* d*3 «:jl.r
istant*" §-'ista:.rt# puù eslrarr* **pia d*l lifur* di cui aÌ pr*r*d*xt* punt* I).

n3"* Ài sr:c1 ACt,§ §*3?* Ssri]'{"}*il i d;ritti di *samr c{r:i ìihri s*cix§i d*i liv*l}i à*rrit*ri;lli
su*c*ssivt ci*}i* Aili-i atfrau*rs* itr s1:***;ìnisnr.r: rl*3ia rap:pr*s*rrrÈaftr;à c efcllr d*l*g,x"
n*c«:{!* qa;anttr *trisp*st* n*i rìsp*tti§",i sàxklti c{*:tr1li in<llrati }ivdii: pr:":ui*r:iaL:.
r*gi*n*l*, naxi*etal*"

:$.t L'asscuiari*ne ka I'obhlig* di i:::pà*gare gli r:tili * gli avanal <*i g*oti*n* 6:*r ia
r* aliza*xi*n* d*11* a ltivi tà isti f:"rzicffi ali s* * tu i*ri *m en L* p revist*.

!-'.,

,r: gn *,
'!l i:; 

+ '' *

l{i,

:a.a:::-

tur

Àst 3s - ffe.eÀ'&{CI ffifi c{}h{Tsq{}LL$ É {}Kfi"qH* fl}§ §'{fivss§*}dfi
S* p*r du* *xurcizi c*ns*cutil'i silna sup*:rat *:":* dei tr* lirniti rfir::*r:si*n a,tr: *i *:*zt

*lJ'art. 3*, *t>mrsì* 2" <j*1 *ecr*tei 1*g slxtivn *. L\? d*l J i*gll* r*x? * s.rcà"à.,

i',{i;s*'cixsi*n* del'e nr:minar* *n t}rga*r di ct-lr'llr*1}r:, &nch* lx.li:***r*li**, ;t"l*
*r*lga .tr* 

fu;:xi*r"ri di cui *i ;*x.u:ri &, I, ù ,$ delk: st*ss* articr:l* Jil.
I r:,'::t"r'tPrln*ntj r**iì'{}rgar:* di contr*}l* E*n* dct*ti dei r*qnisiti prgf*s:;ir.;r-ra}i
.;h,i'*e* da}!'art" 3tJ, r:omr:ra 5, r3"trg*. 1i? dt".
t*''{ryt,ar,* di c*ltàr*ltr* xv*lg* anche ia revisi*n* tr*gale dei **nli d*ll'A:;x*ciafli,.::}r-:, ori

sr.ilqi§un:*l1t*" da part* di qu*sta, ,i*i limtiti dirn*nsi*nali di q:xi all'art. 31, r*ntfi:a ì,
,sru , ;i,**r*ii: i gisi*tivr: n. 1t? dcà 3 k:gli* 2c1r e s.n":.i., x*mpr**i:* i E**i *r:rnp:*n**ti
d*=:,r:l 'i;:*li d*! reguisiti pr*f***i*nali x ix] Ii:t* rl.cldr"sti d"rll;e n*rm,rNj,.,;;r, r (,v*
iL&r:.,È*firPi** n*rt *bbix dir,r*rsafixtnle e3*lib*rat*, atiral*rsr:la re*.lr:tri:.ra rji riistisatr:
;. ' 'i"l")tàà i:::)

Ar{" If - S(}*ile-3&§§}+Tt}
:: ,1'*wx:?,1*a $?.rat>rCiÌ1Jui pu,-, "**trd*r* ì* srlr:gli:x*nt* dr:?l'Assori*zion* ci.rr-r lj
,:,rr;11; l3gr;ryf,,..*i* 

"il xl::r,rn,:: 13 i*e qrr*rdÌ i-i*i s*ti av*rli diritfu di votr:.
L,:, ;.a*: *i l{:+r*.irx1s:-.i+ l'À}**r:l}l*n ::+::rin* liniJ ,} pir: liqerid*t*ri * eie:t*rmin* }*
:vr ;,Cx,..,l,i* ,X.i ',': qxinazj.i)r* ;1]. p,:tin-r,.::*t.t ttlttal* * la sua d*rr*luzir-ln*.'* 

iÉi;i,::1 ,:ub'*.ìis,, ci J*','. i,i'*r*' ii pai'ri:*r:rni;--, rr.ri,*** d*Il',&*sL:*iazl*n*. in cxs-: ri:

*r-rxlilt ,m::,,:{}:,*, l,-- ,": iJrr.rL i.,,*itir"* d*trl'Liffirig di rat sll';:rt. ,15, c*w1ry1* 1, ilsl
,:fu::*,r,* i*,g*i*li'''.: ri, j l.1 r1*'1 3 )uglir": )tlll * rah.* riìr.*rs* c1*:stinazi*ne irsp**La
rd.*;i:. hg**.

.àrt" trS - ÌU$ItME F§&iÀ;.Ì
Ft: rutt,r *i:;.h* rs*n * rrprÈsx$x1*zt* retr1*lnrnentaf* dxl preserntr Slalrif* si runr"!,r,
, 1n\à ,iliil*5:{i\ril * gr*data, a}l* di*p'r*s}xi*ni i}*ri vig*nti $tatul* * ILeg*1a*'r*nti d*ài*
I,,';-L.l ap* da relnsid*rarr'. .r tutti gli *{f*tti n*rxa{Ìr{, eluaii p;trti ì*t*grantl *
yi.r*{l,*:sr"ali *l*tr pr***::t* §tatutei; all* e1isp*sizi*ni sp*cisich* r}i y:taN*ri"l dj
,**,*""*;:;.xi,*c* di pr*rx*xi*ne sr:*i;t-{e * *i asp*ciazi*ui assist*nriaii; alà* disp**.iui*n.i
,*,:,.,,i ai l.ibrg: l *ixl {oeli** civii* i* n"iat*ri* di *nti ass**i;ltivi.
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